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La Società Italiana di 
Neonatologia, facen-
do seguito al progetto 
nazionale “ninna ho” a 
tutela dell’infanzia ab-
bandonata, realizzato nel 
2008 dalla Fondazione 
Francesca Rava  N.P.H. 
Italia Onlus ed il Network 
KPMG con il patrocinio 
della SIN e del Ministero 
della Salute, ha deciso di 
creare un Registro nazio-
nale sui bambini non ri-
conosciuti o abbandonati 
alla nascita che rappre-
senterà un vero e proprio 
osservatorio permanen-
te sul fenomeno. La cre-
azione del Registro, al 
quale potranno accedere 
tutti i punti nascita italia-
ni, ha lo scopo di fotogra-
fare in modo puntuale e 
capillare e di monitorare 
l’andamento nel tempo 
sia del fenomeno dei ne-
onati partoriti in ospe-
dale e non riconosciuti  
alla nascita sia quello dei 
neonati non partoriti in 
ospedale, abbandona-
ti alla nascita e ritrovati 
in vita, che giungono in 
ospedale dopo il ritrova-
mento.
Storicamente, il proget-
to nazionale “ninna ho” 
a tutela dell’infanzia ab-
bandonata si rivolge a 
tutte quelle madri che 
per difficoltà psicologica, 

sociale o economica non 
sono in grado di potersi 
prendere cura del pro-
prio neonato.
Al fine di raccogliere i 
dati qualitativi e quan-
titativi sulla situazione 
dei bambini non ricono-
sciuti alla nascita, per 
poter predisporre pro-
grammi preventivi ed 
efficaci di aiuto alle ma-
dri in difficoltà ed indi-
viduare nuovi strumenti 
per prevenire abbandoni 
in condizioni di rischio, 
“ninna ho” aveva effet-
tuato, in collaborazione 
con la SIN, un’indagine 
conoscitiva prospettica, 
dal 1° luglio 2013 al 30 
giugno 2014, tramite un 
questionario che era sta-
to inviato con cadenza 
trimestrale ad un cam-
pione di 100 punti nasci-
ta dislocati sul territorio 
nazionale.
Tale indagine aveva per-
messo di comprende-
re che il fenomeno dei 
bambini non riconosciu-
ti alla nascita incideva 
a livello nazionale per 
lo 0.07% dei nati vivi. 
Inoltre, la prima parte 
del questionario aveva 
reso possibile ottenere 
indicazioni riguardo l’o-
spedale dove era stato 

effettuato il parto e, dove 
rilevato, riguardo la citta-
dinanza e la fascia di età 
della madre, il suo stato 
civile ed alcune informa-
zioni relative al padre. 
La seconda parte del 
questionario aveva rac-
colto informazioni sull’e-
sperienza della donna 
in ospedale, sulle mo-
tivazioni che l’avevano 
spinta a non riconosce-
re il bambino, sui servizi 
che l’avevano sostenuta 
durante la gravidanza 
e sulla conoscenza sia 
della legge sul parto ano-
nimo (DPR 369/2000) 
che delle culle termiche 
salvavita. La terza parte, 
infine, aveva messo in 
luce quali erano, secon-
do i Neonatologi italiani, 
le misure più efficaci per 
gestire le situazioni di 
difficoltà materna.
I risultati di questa Sur-
vey possono essere vi-
sualizzati qui. 
Con il Registro, “ninna 
ho” e la SIN intendono 
sensibilizzare non solo 
l’opinione pubblica ma 
anche quella del perso-
nale sanitario sul feno-
meno dell’abbandono o 
del non riconoscimento 
di un neonato. Le moti-
vazioni e le circostanze 

di vita di una donna co-
stretta a scegliere di ab-
bandonare o non ricono-
scere il proprio bambino 
sono infatti profonda-
mente personali, intime 
e sommerse e, per tale 
motivo, divengono diffi-
cilmente oggetto di di-
scussione sulla stampa 
o di confronto nell’am-
bito di dialoghi pubblici.  
La comprensione pun-
tuale delle motivazioni 
alla base di questi gesti 
estremi, che si verificano 
quasi sempre per situa-
zioni complesse ricondu-
cibili a degrado sociale ed 
economico, aiuterebbe 
anche coloro che presta-
no aiuto alle persone più 
fragili a porre le doman-
de giuste per favorire la 
condivisione e rompere il 
silenzio dell’incomunica-
bilità. Inoltre, al disagio 
di queste donne si asso-
cia spesso la mancanza 
di informazione sulle 
opportunità alternative 
esistenti sul piano giuri-
dico, socio-assistenziale 
e sanitario. Per tali moti-
vi, con il Registro si vuole 
focalizzare l’attenzione 
non solo sui numeri, ma 
soprattutto sulle difficol-
tà oggettive che porta-
no a prendere decisioni 
così drastiche, per poter 
aiutare al meglio don-
ne estremamente vul-
nerabili, individuando il 
momento ed il luogo più 
opportuni per interveni-
re. Gli occhi attenti e la 
sensibilità delle ostetri-
che, degli infermieri, dei 
medici e di tutto il per-
sonale sanitario che ha 
l’opportunità di affian-
care queste persone in 
un percorso così difficile 
possono aiutare a ridur-
re le distanze culturali e 
linguistiche, informare, 

agire quando opportuno 
e supportare con i giusti 
consigli. Infine, i loro sug-
gerimenti possono con-
tribuire a portare queste 
storie alla luce del sole, 
pur nell’anonimato, per 
informare ed indurre le 
politiche sociali al dibat-
tito.
Il Registro, al quale po-
tranno accedere tutti i 
Centri Nascita italiani, 
raccoglierà informazio-
ni di carattere generale 
ed informazioni relative 
a tutti i parti che avven-
gono in anonimato e sarà 
composto da 26 doman-
de, suddivise in 2 sezioni:
1. Metodi di intervento 
efficaci per prevenire e 
gestire le situazioni di 
difficoltà materna (da 
compilare una sola volta 
da parte di tutti i Centri 
Nascita, sia se si verifi-
chino parti in anonimato 
sia se, al contrario, non 
se ne verifichino).
2. Informazioni su ma-
dre e padre, sull’espe-
rienza della donna in 
ospedale, sui servizi 
di sostegno durante la 
gravidanza e sui motivi 
dell’abbandono, sulla 
conoscenza della legge e 
delle culle salvavita (da 
compilare per ciascun 
parto in anonimato).

Il Registro sarà acces-
sibile sulla Piattaforma 
RedCap a partire dal 
mese di febbraio 2021 e 
i dati affiancheranno gli 
altri network di raccolta 
dati della SIN (INNSIN).
Contiamo come sem-
pre sulla collaborazione 
di ciascuno dei Centri 
Nascita in modo da ef-
fettuare nel tempo una 
mappatura nazionale di 
un fenomeno che merita 
maggiore attenzione.
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